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Joseph La Palombara 
politologo americano 

«Italiani, io difendo la vostra storia» 
M Professore ali Università 
di Yale attento studioso della 
stona d Italia Joseph La Pa . 
lombara guarda alle ult ime vi­
cende italiane con occhi meno 
pessimisti d i tanti altn osserva­
tori -Si malgrado tutto resto 
fondamentalmente fiducioso 
nella democrazia italiana Per­
c h é ' Per tante ragioni la >mc 
moria storica collettiva» eredi 
tata dalla esperienza fascista 
la dura prova degli «anni d i 
piombo» I alto grado di «lolle-
-anza politica» Non si può 
scordare che nell immediato 
dopoguerra molti prevedeva­
no per I Italia una involuzione 
in senso autoritario È succes­
so il contrario il regime demo 
cratico e repubblicano si fi 
consol idato j , 

E quale e stato II ruolo dei 
part i t i in questo processo? 

Mi rendo con to che in questo 
momento dopo la pioggia d i 
avvisi d i garanzia degli ult imi 
mesi rischio d i essere malinte­
so se parlo bene della vostra 
tanto criticata classe polit ica 
Eppure senza sottovalutare i 
menti del cosiddetto paese 
reale sono convinto che qual­
che mento lo hanno avuto an­
che coloro che hanno prodot­
to una Costituzione di t ipo ga­
rantista e che hanno gestito 11-
talia dopo I entrata in vigore 
del la lamosa convenlio ad 
acludendum A questo propo­
sito cont inuo a stupirmi d i 
fronte alla incapacità di tanti 
intellettuali d i analizzare le 
conseguenze del fatto che il 
vostro sistema democratico è 
nato zoppicante 

SI r i ferisce a l condiziona­
ment i della guerra fredda? 

Certamente Per ragioni che 
tutti conoscono e r i impossibi 
le che in Italia si consolidasse il 
sistema della alternanza in 
quel particolare contesto Inter 
nazionale Sta qui la spiegazio 
ne di (ondo della »partitocra 
zia» Che è stata voluta da tutti 
in It ìlia e ali estero La deca 
denz i della mor i l i t l pubblic i 
e «a talalc in questo contesto 
Ma desidero sottolineare che 
la part tocrazia e stata per lun­
go tempo un sis'ema voluto 
non solo dal la classe polit ica 
ma anche dagli imprenditori 
gli intellettuali i giornalisti set 
tori molto ampi della cittadi 
nanza La corruzione è ere 
SCIUM in questo scenario Tra 
un virus che conoscevamo 
quasi tutu dentro e (non la pò 
litica e che veniva accettato 
c o m e il prezzo che doveva pa 
gare I Italia per difendere una 
parte del mondo occidentale 
dal la minaccia ben p iù grave 
che veniva dal l Est II fatto che 
malgrado questo handicap la 
democrazia italiana si sia soli 
damente radicata e un mento 
straordinario di tutto il popolo 
ital ano compresa la classe 
poli t ica 

Ora , comunque, l i sistema 
bipolare è crol lato ed i l regi­
me del part i t i In Italia è in 
cr is i profonda. 

I partiti sono in cnsi ovunque 
in Giappone come in Francia 
in Germania come in Inghilter 
ra Fppurenessunopar lad i t ra 
monto del sistema polit ico o 
d i rivoluzione In Italia a mio 
parere e è la tendenza a 
drammatizzare le propne con 
diz ioni e * 

Nel suo l ibro affermava che 
le t re subculture storiche 
prevalent i i n Italia - quella 
cattol ica, quella d i sinistra e 
quella laica - hanno garanti­
to l 'unità nazionale Ora 

M A R C O C A L A M A I 

queste subculture vivono un 
profondo travaglio come d i ­
mostra la crescita del la Lega 
al Nord Non vede In questo 
fenomeno una minaccia al­
l 'unità del paese? 

Le subculture come, i partiti 
che esse espnmono non sono 
eterne ma nascono e muo io 
uu Sono convinto che la Oc e 
il Pei avrebbero subito in ogni 
caso profondi mutamenti an 
che se non (osse scoppiata 
Tangentopol i Si tratta d i muta 
menti legati a quelle trasforma 
zioni radicali del lo scenano in 
ternazionale d i cui ho parlato 
prima In Italia c iò ha provoca 
to una scossa politica partico­
larmente Ione perche come 
ho detto per quasi mezzo se 
co lo fatton storici non hanno 
permesso alla democrazia ita 
l iana d i seguire un iter d i svi­
luppo normale Tuttavia non 
credo che sia in discussione 
I unita nazionale In ogni caso 
e necessario capire meglio co 
sa vuol dire il federalismo della 
Lega lombarda 

La crescita della Lega appa­
re come una reazione delle 
regioni p iù ricche e svilup­
pate Lei stesso, nel l ib ro 
•Democrazia all ' i tal iana», 
affermava che l 'economia 
ital iana era «la più socialista 
f ra quelle del paesi demo­
cratici». Non pensa che la 
Lega, nella misura In cui si 
batte per una più netta sepa­
razione tra pol i t ica ed eco­
nomia, tra part i t i e Stato, 
mette l'accento su un nodo 
stor ico del la vicenda ital ia­
na rispetto a l quale I part i t i 
t radiz ional i , sinistra com­
presa, appaiono In ritardo 
nella loro azione e nel loro 
programmi? 

Per molti aspeiti la Lega è un 
fenomeno analogo a quanto è 
avvenuto in altri paesi Penso 

ad esempio alle «tax revolts» 
in certe regioni degli Stali Uniti 
come la California La prolesta 
contro lo Stato assistenziale si 
e espressa con Reagan da noi 
e con la « lama di ferro» in In 
ghilterra Non diment ichiamo 
che I anno scorso- Ross Perot fi 
riuscito a conquistare quasi il 
w nt i ( r ( i nto de \ iti Per 
quanto riguarda il nodo del lo 
Stalo sociale devo dire che 
non credo al valore magico 
della privatizzazione dell indù 
stria statale II problema del 
I industria pubblica non è so' 
tanto quel lo dei partiti II fatto è 
che anche gli industriali lom 
bardi e piemontesi hanno si 
stematic unente usalo a loro 
vantaggio il sistema Ciò fi av 
venuto sia vendendo «bidoni» 
allo Sialo a prezzi alti sia cer 
cando di comprare aziende 
pubbl iche mol lo efficienti a 
prezzi assolutamente ridicoli 
Se un giorno la storia completa 
dell Emmont sa r i completa 
mente chiarita e possibile che 
la Lega r i vcdr l molte delle sue 
attuali posizioni sul tema delle 
privatizzazioni 

Nell ' I tal ia del nord , tuttavia, 
la protesta leghista contro 
lo Stato assistenziale si in ­
treccia con un sentimento 
razzista. Partit i e Stato ven­
gono cri t icati anche in quan­
to si sarebbero progressiva 
mente mcrldional lzzati 

È vero D altra part t una sorta 
d i Tiendionalizzazione della 
burocrazia statale in Italia esi 
ste da decenni anche ai livelli 
più alti La Lega i n m o d o s p r e 
giudicato va mol lo oltre que­
sta osservazione statistica e 
giunge alla conclusione che il 
male polit ico ed economico 
italiano fi d i natura mendiona 
le Questo modo di ragionare e 
a mio parere puro razzismo 
Intuivi,i non credo che sarà 
questo sentimento razzista a 

rompere 1 unita nazionale Re 
sta il fatto che la burocrzia ita 
liana deve essere profonda 
mente riformala Le recenti ini 
ziative del ministro Sabino 
Cassese rappresentano un pri­
mo pavso in questa direzione 

Esponenti d i p r i m o plano 
del vecchio centro-sinistra 
(Mart inazzol i , Amato, ecc ) 
affermano che una polariz­
zazione elettorale attorno a l 
Pds e alla Lega va combattu­
ta in quanto queste due for­
ze non sarebbero mature 
per II governo del paese Le 
Iniziative per la nascita d i un 
nuovo centro si molt ipl lca­
no L'impressione è d i una 
grande confusione Cosa ne 
pensa? 

Nel passato come è stato no 
tato in Italia non e era un cen 
Irò pol i t ico ed ideologico in 
quanto il centro era totalmente 
occupato alla De Con il decli 
no democristiano la divsolu 
zione del Psi e la crescita della 
Lepa esiste certamente il peri 
colo d i una polarizzazione tra 
la Lega a destra e il Pds a sini­
stra Nel medio periodo credo 
che il centro può malenaliz-
zarsi soltanto attorno ad una 
De riformata (e forse con un 
nome nuovo) Penso che un 
certo numero d i persone che 
h inno appoggiato Alleanza 
democratica ali inizio si p r o ­
veranno in questo nuovo cen 
Irò Per quanto riguarda il go­
verno del paese il problema n 
mane quello di creare una 
coa'izione ali interno del Par 
lamento Considerando la 
grande confusione che carat 
terizza gli sforzi di dare vita ad 
un nuovo centro io non esclu 
derei la possibilità che a livello 
nazionale si arrivi ad un gover 
no di coalizione tra la Lega e il 
Pds Qualcosa in questa dire 
zione si fi già venf icalo al Nord 
lo non sono in realtà cosi con 

vinlo che Pds e Lega rappre 
sentino due poh opposi I n 
trambi questi parlit i h inno ri 
fiutato il vecchio sistema Que­
sta comune posizione se non 
altro li potrebbe unire a livello 
di governo 

Si par la mol to d i una Italia 
divisa, dopo le prossime eie 
z ioni , In tre La lega maggio­
ritaria al nord , i l Pds a l cen 
t ro , la De (o i l nuovo cen 
t r o ) al sud Ma non potreb­
be verif icarsi un al t ro feno 
meno e cioè un centro divi 
so? Al nord un centro 
nordista e l iberista che 
guarda alla Lega come pos­
sibile alleato e al sud un cen 
t ro meridionalista e statali 
sta che magari cerca un ac­
cordo con i l Pds e la sinl 
stra? 

In Italia se si escludono il Pei e 
il Psi di Craxi i partiti storici 
non sono stati monoli t ic i V a 
ciò si aggiunge il sistcm i elei 
torale di tipo in iggiont ino 
che spinge sicur intent i vi rso 
una Italia divisa in tre lo s u 
nano che lei proponi può di 
ventare povsibile Se i ciò si 
aggiunge la possibile i di un 
accordo tra Pds e l.cg i allor i 
I ipotesi d i una divisioni d i I 
centro in due diventa rei l ist i 
ca In ogni caso il p irt k con 
maggion possibilità di incre t i 
d i governo resi i 11 De scemi i 
dalla U g a piuttosto ch i d il 
Pds 

Dunque, lei esclude che le 
spinte separatiste possano 
portare ad una divisione del 
paese d i t ipo cecoslovacco? 

Non credo i l pencolo di un i 
separazione Per due r igioni 
La prima e ch i i leg imi e i e no 
mici tra le d iv i rsc re L,IOIII il ili i 
ne sono molto profondi L. si 
conda e che in It ìlia e t si ito 
un enorme movimento demo 
grafico d il sud v i rso il nord 11 

C inad i non e e stato un me 
scolamento sonale come in 
Italia eppure il Quebec non si è 
ancora separato dal resto del 
paese 

Parliamo d i Tangentopoli 
Stiamo assistendo al tentati­
vo d i mettere tutt i I part i t i 
stor ic i , compreso i l Pds, nel­
lo stesso sacco Insomma si 
vuole confondere l 'opinione 
pubblica con un gran polve­
rone 

C è effettivamente un gran poi 
verone Gli stessi che l ino a ieri 
affermavano che il Pei non era 
maturo per partecipire lor 
malmenle ad un governo ora 
che la guerra fredda non e è 
più cercano d i screditare il Pds -
sostenendo che fi eguale ai 
partiti del vecchio centrosini 
stra La venta fi che i centri di 
potere nei quali si sono venfi 
cali i e ISI d i cor ruzunc su lar 
g i scala non sono mai stati 
controllal i dai rappresentanti 
del Pei tVc 1 Pei e nel Pds casi 
isolati i n d i v d u i h di comiz io 
ne ci sono probabilmente siati 
ma si t r i t ta comunque di fatti 
che in nessun modo si posso 
no paragonare con ciò che fi 
stato tollerato dai leader degli 
altri partiti e dalle figure pnnci 
pali del mondo industnale 
C fi d altra parte* la questione 
dei finanziamenti dell Urss al 
Pei Ne lh r r i su r i in cui i leader 
del Pei hanno negato questi fi 
nanziamenti e fi stata una cer 
la doppiezza nel rapporto tra il 
partito i suoi membri e anche i 
cittadini italiani II fatto che i 
partiti e i sindacati italiani du 
rante i pr mi tre o quattro de 
cenni della Repubblica siano 
stati aiutati economicamente 
da lorze straniere non può es 
sere comunque considerato 
come un fenomeno classico di 
corruzione < non può essere 
messo sullo stesso piano dei 
delitti che sono stati scoperti 
d a M impul i te 

La legge elettorale recente­
mente approvata, i l sistema 
maggiori tar io a turno unico, 
rischia di frazionare ulte 
riormenlc I' paese Non cre­
de che un sistema a due tur­
n i , d i t ipo francese, avrebbe 
favorito l a formazione d i 
due schieramenti alternati 
v i , uno conservatore e l'ai 
t ro riformatore? 

Considero la nuova legge elei 
torale italiana un errore seno 
Presedo un i grave par ilisi par 
lamentare nella prossimi legi 
s l i t u r i Io stnccr imente prefe 
risco il sistema francese a due 
turni che in Italia avrebbe lavo 
rito la formazione di governi 
più prevedibili e stabili 

La nostra stampa ogni tanto 
s interroga sul reale Interes­
se degli Usa nei r iguardi dcl -
I I ta l ia, ora che la guerra 
fredda è f ini ta. Gli Stati Unit i 
sono preoccupati per la cr isi 
interna? Oppure sono inte­
ressati al l ' I tal ia solo per la 
sua delicata collocazione 
geopolitica? 

l-i delicata lasc di tr insizione 
pollile ì in itto in I t i l ia intcres 
s i so l t in to alcuni studiosi del 
li nostre i r i ivcrsi tacgl ispecia 
listi d W ishington In Renera 
le i l d i la delle import mti rela 
zioni - economiche culturali 
scientifiche tra I due paesi 
I interesse degli Usa verso I Ita 
li i fi molto inferiore a quello 
di II i guerra fredda Personal 
rnenlc e redo che I interesso 
potrebbe crescere se I Italia 
sci nppassi una sua propria e 
più ncisiva polit ica estera nei * 
riguardi delle zone «calde» del 
inondo più vicine per ragioni 
geografiche e culturali 

Partito della destabilizzazione? 
No, c'è solo un regime corrotto 

A L B E R T O A S O R R O S A 

D
ue sono dunque gli scenari povsi 
bili 11 pr imo comporta che ci sia in 
Italia un partito sotterraneo tanto 
potente e organizzato da essere in 

^ ^ ^ ^ ^ grado di usare indifferentemente 
^ ' bombe e scandali ( I accostameli 
to fi del presidente Scalfaro nella sua allocu 
zione al paese) per destabilizzare la demo 
crazia e lo Stato Strumenti d i questo parti lo 
sarebbero insieme con altn per ora ignoti i 
funzionan del Sisde che affermano di aver 
«pagato» con un normale pour boire mensile 
d i cento mi l ioni tutti i ministn degli Interni da 
dieci anni a questa parte escluso Amintorc 
Fanfani, e incluso Oscar Luigi Scalfaro attuale 
presidente della Repubblica ali unico scopo 
di gettare ultenore discredilo sulle isutuzioni e 
ancor più il paese nei caos La magistratura 
raccogliendo prontamente il grido d allarme 
del capo del lo Stato ha perciò aperto nei con 
fronti dei funzionari infedeli anche un proce 
dimento per attentato contro la Costituzione 

L altro scenario è a guardar bene assai più 
modesto Gli uomini del Sisde hanno detto 
tutta o in parte la venta Non esiste nessun 
grande partito della destabilizzazione ma so 
lo le schegge impazzite di un sistema che va in 
frantumi Quei «galantuomini» avevano credu 
to probabi lmente d i legare a sé gli uomini del 
palazzo con il vincolo potente della compro­
missione Quando si sono accorti che non e e 
ra più nessun sistema in grado di coprir l i co 
m erano abituati a pensare da tanti anni han 
no deciso come estrema forma di difesa di 
spiattellare tutto Gli è andata male per ora 
perché la magistratura li ha contrattaccali sul 
loro stesso terreno 

Due sono anche gli atteggiamenti possibili 
d i fronte al dupl ice scenario Uno consiste nel 
I aspettare che la salomonica scella della ma 
gistratura la quale in sostanza ha deciso di 
prendere provvisoriamente per buone ambe 
due le ipotesi si nsolva in una risposta chiara 
e univoca Si tratta dell atteggiamento senza 
dubbio più seno e responsabile o a lmeno più 
prudente Tuttavia esso se preso nella sua lor 
ma più pura si presta al i inconveniente d i non 
evitare che nel frattempo altri fatton d i dete 
noramenlo intervengano magan quell i con 
nessi propno con un eccesso di prudenza o d i 
reticenza sul caso lo ad esempio considere 
rei grave (mol lo più grave nelle conseguenze 
ultime del tentativo d i destabilizzazione de 
nunciato dal presidente della Repubblica) se 
passasse in Italia la persuasione generali/za'a 
che nonostante tutto nonostante I oper ì in 
faticabile e coraggiosa d i mol l i in questi ultimi 
due anni esiste una soglia invalicabile del pe 
terc oltre la quale la giustizia comune non ar 
riva 

L altro atteggiamento che io considererei 
più positivo è dunque quello che consiste nel 
considerare - ma sul seno - egualmente ve 
simili ambedue le ipotesi e perciò i n d ù co 
in e nella natura di ogni ragionevole e demo 
cra l icoconfronto nell ammet terecheoununo 
liberamente possa considerare una deile due 
più vensimilc del l altra senza dover con ciò 
entrare nell uno come nell altro CJSO nel no 
vero dei compl ic i della manovra dest ibi l iz 
zante 

Raggiungere questo risultato minimale sa 
rebbe già molto importante perche m u n d i 
ma di sempre più crescente sfiducia nei con 
fronti delle istituzioni qualunque sospetto di 
finzione organizzata produrrebbe elfetti d e v i 
stanti 

Non ci si può nascondere infatti che intor 
no al caso Sisde come su tanti altn fatti della 
vila nazionale recente s incrociano e si scon­
trano grandi e confuse correnti del l opin ione 
pubblica alle quali sarebbe colpevole negare 
io spazio per una dialettica (come a me seni 
bra che possa accadere) Ech ia roche perora 
siamo sul terreno delle vensimiglianze e che 
dobbiamo pensare d i restarci Ma dobb iamo 
anche sapere che questo terreno è allo stalo 
attuale dei fatti lutt altro che univoco 

Umberto Eco ( fa Repubblica 5 novembre) 
ha scritto che agli inquisiti del Sisde non biv> 
gnava prestare che «una cautissima e vacil lal i 
te fiducia» l o i e fi tuttavia se non erro qualco 
sa d i diverso da «nessuna fiducia») perché es 
si con le loro denunce cont inuano a fan 
quel che sempre avevano (atto pnma cioè 
sforzarsi d i destabilizzare il paese Ma se que­
sta presunzione di vensimiglianza (ondata su 
di una sorta d i cnteno analogico (a comporta 
rnenli simili comspondono generalmente 
analoghe finalità) fosse applicata non più 
soltanto agli squallidi e tutto sommato secon 
dari personaggi del Sisde ma anche ••Ile f iguri 
dei ministri degli Interni chiamati in causa 11 
conclusione che se ne potrebbe ricavare sa 
rebbe desolante Forse perché tutti i democ n 
stiani sono corro t t i ' No perché la maggior 
parie della gente pensa ormai probabile che 
io siano La vensimiglianza infatti può talvol 

ta essere il prodotto di un semplice c i l c o l o 
sti l ist ico c h i è in questo caso drammatica 
niente avverso ali attuale ceto polit ico demo 
cnstiano l i c o s a può apparire anzi fi senz al 
tro ingiusta ma si dovia ammettere che I one 
re dell ì prova contraria e tutto a carico dei pò 
t i ntati democristiani ancora in circolazione 11 
grande partilo della destabilizzazione chia 
m ito in causa generaln entetutte le volle in 
cui si trattava d i cavare dai pasticci qualche 
personaggio o qu l 'cl ie apparato dello Stato 
nessuno I ha mai veramente visto Ma la gran 
de corruzione del regime - il vero grande e 
forse unico partilo destabilizzante - e sotto gli 
occhi d i lutti e il fatto più palpabile e impo 
nenie della nostra stona recente 

Se si ha presene questo quadro si dov r i 
ammettere che qualora Scalfaro voleva allon 
lanare da sé ogn sospetto la sua allocuzione 
televisiva ha imboccalo la strada peggiore 
Scalluro infatti non ha detto quello che ognu 
no d i noi semplici cittadini avrebbe del lo in 
apertura di discorso e cioè che il (atto non 
sussiste ha detto che 1 attacco in corso al ^ i e 
side-nte della Repubblica era finalizzato alla 
destabilizzazione della democrazu Questa 
seconda parte del discorso può essere sen 
z altro v c a senza però s-nenlire o smentire 
completamente la prima I posteri diranno se 
11 traumatica drammatizzazione del momen 
to sia sia'a più dannosa che utile o viceversa 
alla m ìlurazione del cosiddetto «spinto pub­
blico nazionale» Noi avremmo preferito co 
munque uno Scalfaro più umile e meno vio 
lento più nflessivo e meno perentorio in quel 
t ipo d i discorso che egli ha adottato finisce 
per apparire sempre come un ombra d i inti 
inidazione e infatti per la prima volta questo 
presidente fi se mbrato us ire toni cossighiani 

S
i possono fare altre due considera 
' ioni una retrospettiva ma non 
del tutto inutile anche per il pre 
sente e I altra che può lorse valere 

^ ^ ^ ^ per i i futuro La prima fi che anche 
^ ^ ^ " " " l i suprema carica del lo SI i to la 
quale secondo il dettato cost i tuz io- j le «rap-
present i 1 unita nazionale» e slata sistemati 
e unente lottizzata e partilicizz ita nel quaran 
leni i o c h e ci sta alle spalle l j conseguenza fi 
s t i i c h dopo Luigi Finaudi e con lesclusio 
ne di Sandro Pcrtini (al quale tuttavia si pò 
irebbero muovere altn ril ievi) la carica e Imita 
nelle mani di uomini che portavano sulla loro 
sedia un carico davvero inattingibile d i segreti 
collusioni desideri di rivalsa bisogni di difesa 
Imito di un i e irriera .xil it ica t roppo invise Ina 
t i con le più oscure camere del po ler i Qui 
niui p i r l o o *vi m u n t e di Seallaro che fi anco 
r i alla prov i bens] di pressoché tutti i suoi 
predecessori S inscriva dunque anche il capi 
toio della presidenza della Repubblica Ira le 
e m i d i e itise de II i crisi repubbhr m i Non fi 
m i u nuto in m i n t i i ni ssunodi usi ri J i l h 

c i r c h n del ceto pol i t ico —anzi d i piu d c m . 

10 polit ico d i governo - |>er cercare e trovare 
un de fno cittadino di alttssim ì rappresentati 
vita i ."ili e morale cui aflidare questo incan 
co L u l t i m i occasioni perduta e recentissi 
ma Qu indo Cossiga dopo iver prodotto de 
v istazioni inenarrabili e uscito di scen i v i 
rebbe stalo possibile<ivcre u r presidenti della 
Repubblica inacce*ssibile e indiscutibile nella 
|x;rsona di Norberto Bobbio al contrario i se 
gre tari dei pnncipal i partiti nazionali g a in 
pieno cl ima di I ingeritopoli invece di ree irsi 
in processione dal professore tonnese per im 
plor ir lo di accettare il pesante fardello h i nno 
accanitamente lavorato per - o si sono ìccon 
ciati a lasciar estrarre alla Democrazia cristia 
n^ in rolla un altro notabile dal suo scng io 
corroso 

Infine Capisco benissimo che mol l i siano 
preoccupati del rischio che a rche la uprema 
carie i de i l o stato sia investita dal crol lo del n--
gnne e che venga a mancare al'c successive 
evoluzioni persino il perno del sistema 1 utta 
v a non si può neanche troppo occultare I O I I 
assurde cerimonie devozionali il dato di latto 
che la verticali! i della crisi ha ormai ibbr ìc 
ciato lutto I a n o delle istituzioni Qui la di l f i 
colta e rappresentata dal fallo inneg ibi lecl ie 
11 tr insiz ione può essere effettuala solo se vi 
p i r t i i i p ino anche frazioni di personale poh 
lieo ]>czzi d i ipparato statuale figure del ve-c 
ehioregimc echc d iltra p irte sequesto i le 
ine nio di continuità si accentua troppo il mie» 
vo perirebbe essere come il vecchio ci inehc 
p i ggio Pensare e he la parte buona o quanto 
meno necessaria della continuità possa esse 
re salvigu irdala ostentando u n i sorta di v i 
i r i l i ! ì de Ile -e i n i he» mi sembra lutt ivi i mi 
pi n v i b li l-orsc bisognerebbe chiedere a 'ut 
t - qu ile che si i il loro passato - di I ire e r i 
in modo semplici e se-io il propr io dovete 
v i v a pretendere in cambio un nsarcinieiite 
c,ri L 1 nono e h i nessuno in questo mo l l i c i to 
e in g n d o e l i d ire i nessuno 
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I primi quaranf anni della nostra vecchia Tv 
Wt Guardando ( lunedi 
scorso ore Mc i rca Raiduc) la 
puntata d esordio del pro­
gramma di Fnza Sampò sui 
primi 40 anni della Tv italian i 
ho capito di •Lvsisicri id uno 
degli ult imi esempi di fé leui\io 
ne narìxila ancor i possibili F 
|ier tutta la su i breve durai i 
mi sono n'assato lasci indoni i 
travolgere ì tratti da un aliar 
mante quanto forse poco giù 
stificat i nostalgia I-i prima 
puntala d i questo quot idiano 
ngu trdava I anno lUfyl V giù 
stamenle si sono mostrati 
spezzoni e piccole curiosità 
degli inizi che conoscevo bene 
avendoli gl ' i pro|>osli questa 
e state in un programma analo 
go che facemmo con Simona 
Marchini e Gianni Mina (Rai 
tre) Quello che non ini spie 
gavo pe rò era questo rigurgito 
eli ben ivo l tnza che colpiva 
anche me adulto e vaccinato 
nei confronti di quell epoc i 

che a guardar bene non meni i 
tanti r impianti or i I anno del 
verminoso ed emblematico 
caso Montesi del lungo e ne 
se dei bersaglieri a Irieslc del 
romanzo d amore Ira Coppi e 
la Dama Bianca dell avvelena 
mento d i Gaspare Pisciotta al 
I Ucciardone di «Arrivederci 
Roma» ma anche di «Aveva un 
bavero» Non ù roba da susci 
tare indomabil i rimembranze 
mi pare F intanto l i Tv (do 
menica e lunedi) ci r ipropone 
v i dello stesso anno «Lascia o 
raddoppia» del controfagotto 
di Landò Degoli e la conqu is t i 
de lK2 Poca cosa 

Poi ho e ip i lo perché ero sia 
lo colpi to nella parte molle 
delle mie dilcse ariti sospiri 
era slata I ambientazione H 
i n d i e I atteggiamento delle 
persone chiamate in studio i 
commentar i una coppia di 

E N R I C O V A I M E 

artigiani piemontesi u n a e ni 
co Rai con lo storico e ini t i 
bianco un intennist i i Seri 
na D indil l i de ! 1 se i i j i on i 
54) Si sono Irov ili nel l>« i 

mere eli qui II It ili 1 pie eoi i t 
perbene r icostruit i ne e li slm 
di Milano (ra i l l i r ic i o i I s i i il 
t ino del sou.no borei» se li I 
pre boom l' te li visore m isl 
donneo e a l l l les lc l l io I 
squallore r7/em'osei de eli i le r 
ni Ieducazione dct.li i n v i l i i 
che (co lpo d i sci ria ) noi co 
levano f ire sp i t t i co lo n i 
«partecipare» Non-venire u 
ri» ma inserirsi con t, irbc unn i 
contesto non pn te nzi >s he 
li ngu i rd u i si nz ì e s ili irl 
Certo si p irl iv i del più i le I 
meno Più del m i n o e hi li 1 
più ma non sono questi i i l 
scorsi più pr i l l i ad ocei come 
allora nei s ì lol l im in ili cj i i 
de 111 nuov i pie col i Imrehi si i 
televisiva che il ni issuiio I n 

sostituito alle in monelle la 
moquette»7 Gente t r inqui l la 
min roi di un quot idiano che 

l i nc ia t i l o i i nscu r i re perso 
ni i o l i l equa l si può pasvire 
un i me zz or i se nza Ir unni n i 
l i n t i l i v di se i l |xire Persone 
ce n e IH collocali ire se ri/a ig 
gicssioni ne toni ev ig i l it i da 
iscoltire scnz i elover conti 

mi Ululi le npn ndcrie pi r ri 
pori irli ni i i ondi l i di il i de 
ci nza o IH i ten pi opportuni 
One li i pe lite Ir iclll l dal l 1 Sto 
ri i forse perche troppo educa 
l i remissivi nessune l i c o n s i 
li r i piu I AnelileI prob ibil 

mi lite I i esclude o ' i i*vita 
p in e ! irce 1» pe r i consumi d i 
ogc.) e superi la in e|uesl i cor 
s i il nii()i isnio ( n i igr i l ico 
^n/ i l lrn più i hc culturale) 
I orse i i^Knxjni (h ninne uv t lo 
spesso impropr lineine' fino 
ili insopport ih ht i ) non sonei 

incuriositi e) i i|iie I p iss i lo 

troppo recente meglio il giù 
r issico Pe r quella maggioran 
z i (silenziosa percW discre 
n ) nessuno - in Tv - si agita 
n i si da da lare 

Ri sta la Sampò coi suoi ri 
cordi garbali a sollecitare altn 
ricordi pieni di lacune e di pu 
don per la ncoslruzione di un 
e o/ne tramuto «con» e «nono 
si inlc» la televisione Una Tv in 
bianco e nero come quegli an 
ni d i non rimpiangere ma da 
e in '< cosi come da capire so 
no i testimoni e i protagonist 
U i stona (sia quella con la es 
se maiuscola che quella con la 
i vsc minuscola) bisogna co 
noscerla Per cambiare Tutti 
insieme i niouani e le brave 
| x rsone che giovani lo erano 
l ino i ieri Nella speranza che 
queste ultime nescano a non 
rimpiangere il lempo andato 
quando I unan faceva il rap­
presentante d i acque minerali 
e Giuli ino Ferrara viveva nella 
Russi i .ovictica Bel t emp i ' 

Cu inn i Agn i III 

Vedrai vedrai non son finito sai / 
non so dirli come e quando I ma ix'drai che cambieia 

«Vfdr il v i i i r i • I inn 1 1 , c 
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